
Diario di viaggio Pirenei Verdon settembre 2023 

Domenica 10/09/2023 

Partenza da casa ore 08:00, entriamo in autostrada e davanti a noi vediamo un'auto che si cappotta! 

Passiamo, scossi, inizio viaggio non bene. Arriviamo al colle della Maddalena alle 13.00, sosta pranzo in 

camper sul laghetto. Riprendiamo il camper, dopo un riposino, seguiamo la strada che domina dall'alto il 

lago di Serre Poncon, bella vista. Prima tappa Sisteron.  

 
Sisteron 

Paesino su di un fiume con bella cattedrale, che visitiamo. Riprendiamo il camper verso l'abbazia di 

Ganagobie, ma ricordando che era isolata, decidiamo di fermarci lungo la strada a Chateauneuf Val Sainte 

Donat, al Bar de la Maire, ristorante pizzeria. Ceniamo con pasta campana (rigatoni pomodoro, olive, aglio, 

ōǳǊǊŀǘŀύΣ Ǿƛƴƻ ōƛŀƴŎƻ трƳƭ όпсϵύΦрол ƪƳΦ 

Lunedì 11/09/2023 

Dopo una frugale colazione, ci dirigiamo verso il priorato di Ganagobie, già visto in un precedente viaggio. 

Doveva essere chiusa la chiesa, ma due signore, molto gentili, ci dicono che è aperta. Bel portale e 

pavimenti musivi molto ben conservati.  

 
Ganagobie 

Terminata la visita, riprendiamo il camper verso il ponte romano di Saint Julien, molto bello. Indecisi su 

Roussillon e Gordes, andiamo a Gordes. Bel paesino arroccato in pietra gialla, purtroppo non riusciamo a 



piazzare il camper. Via verso l'abbazia di Senanque, già vista, ma, anche senza lavanda, è uno spettacolo 

όмтϵύΦ [ŀ ǾƛǎƛǘƛŀƳƻ ŜŘ ƛƭ ŎƘƛƻǎǘǊƻ ŝ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ōŜƭƭƻΦ  

 
l'abbazia di Senanque 

Finita la visita, via verso l'abbazia di Montmajour όмнϵύΦ {ǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊŜΦ  

 
l'abbazia di Montmajour 

Stanchi, decidiamo di trovare un campeggio, Crin Blanc Camargue Arles. Ci piazziamo, doccia e ristorante 

ŘŜƭ ŎŀƳǇŜƎƎƛƻΦ /ŜƴƛŀƳƻ Ŏƻƴ ǎǘǳŦŀǘƻ Řƛ ¢ƻǊƻ Ŝ ǇŀǘŀǘƛƴŜ ŦǊƛǘǘŜΣ Ǿƛƴƻ ǊƻǎǎƻΣ ǘǳǘǘƻ ōǳƻƴƻ όптΣслϵύ тсл ƪƳΦ 

Martedì 12/09/2023 

Decidiamo di ritornare a Saint Guilhem le Désert. Parcheggiamo ad 1 km dal paesino, prendiamo le bici e lo 

raggiungiamo. Giornata nuvolosa, buona per visitare questo gioiello assoluto. Risaliamo per la stradina del 

ōƻǊƎƻΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦŀƴŘƻ ƭΩŀōǎƛŘŜ ƛƳǇƻƴŜƴǘŜΦ [ŀ ǇƛŀȊȊŀ ŝ ŘƻƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŜƴƻǊƳŜ 

platano che sovrasta tutto e tutti. Visitiamo la chiesa ed il chiostro, di cui rimangono due lati. Pranziamo nel 

ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜ [ŀ {ƻǳǊŎŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŜǘǘŀ ŘǳŜ ŦƻǊƳǳƭŜ ǘŀǊǘŀǊŜ όǘŀǊǘŀǊŜ Ŏƻƴ Ǌƻǎǎƻ ŘΩǳovo, insalata, patatine fritte, 

½ litro di roséΣ ŘǳŜ ŎŀŦŦŝ όпоΣулϵύΦ  



 
Saint Guilhem le Désert 

Riprendiamo le bici e torniamo al camper. Partiamo per Olargues, ma decidiamo in viaggio di saltarlo e 

dirigerci verso Ille sur Tet, dove eravamo stati nel 2013 in campeggio. Decidiamo di cambiare ed andiamo a 

Vinca, dove inizia a piovere ed il campeggio non ha il ristorante, quindi parcheggiamo il camper in un 

parcheggio vicino ad una pizzeria con forno a legna da asporto: due pizze margherita ed una lattina di birra 

Řŀ рл ŎŎ όннΣрлϵύΣ млул ƪƳΦ 

Mercoledì 13/09/2023 

Prossima tappa: priorato di Serrabonne. Sarà la bellissima strada, sarà la semplice costruzione in scisto, la 

posizione isolata immersa nel verde delle colline, ma, forse, è la visione della tribuna, con le colonne ed i 

capitelli in marmo rosa di conflent, fatto sta' che Serrabonne lascia inteǊŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀ όмлϵύΦ 

 
priorato di Serrabonne 

Non vorresti mai venire via. Riprendiamo il camper, verso San Michel de Cuxa, ma scopriamo che chiude 

alle 11.50, al nostro arrivo. Andiamo a vedere Eus, uno dei borghi più belli di Francia, ma non possiamo 

fermarci col camper. Ci dirigiamo verso San Michel de Cuxa e proseguiamo lungo la strada che sale verso il 

massif de Canigù. Sostiamo per il pranzo vicino ai resti di una chiesetta. Scendiamo per la riapertura alle 

14.00 di San Michel de Cuxa όмнϵύΦ wƛƳŀƴƛŀƳƻ ǳƴ Ǉƻϥ ŘŜƭǳǎƛΣ ǎŎƻǇǊŜƴŘƻ Řŀ ǳƴ ǾƛŘŜƻ ŎƘŜ ǾŜŘƛŀƳƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ 



entrare, che le parti del chiostro in piedi, così come tutta la chiesa, sono stati ricostruiti, utilizzando il 

materiale rimasto, ma buona parte dei capitelli, è finita in un museo di New York!  

 

 
San Michel de Cuxa 

Riprendiamo il camper per raggiungere Villeftanche de Conflent, borgo fortificato, interamente cinto da 

mura. Nel 2013 eravamo arrivati nel tardo pomeriggio e, dopo la visita, avevamo cenato nella piazzetta 

della bella chiesa. Ora sono le 15.15, la rivediamo e, con mio sommo dispiacere, proseguiamo.  

 
Villeftanche de Conflent 

Saliamo verso Mont Louis, cittadina fortificata da Vauban, già vista, proseguiamo verso col de Puymorens.  

Ci fermiamo al camping l'Oratoire a Latour de Carol όнрϵύΦ tƛƻǾŜΦ /Ŝƴŀ ƛƴ ŎŀƳǇŜǊΥ ǎǇŀƎƘŜǘǘƛ ŀƎƭƛƻ ƻƭƛƻΣ мннм 

km. 

Giovedì 14/09/2023 

Riprendiamo la strada per il col de Puymorens, poi col de Port, bella strada, fino a Saint Lizier. 

Parcheggiamo nello stesso parcheggio del 2013, sotto dei bellissimi platani. Visitiamo la cattedrale Saint 

Lizier, molto bella, poi la cattedrale romanica, quella del palais des evoques, con begli affreschi.  



 
Saint Lizier 

Decidiamo di fare una strada che passa per col de Port e col Mentè, bellissima strada, con sosta pranzo: 

baguette con bresaola, cipolla e formaggio. Arriviamo a Saint Bertande de Comminges alle 17.30, il 

chiostro chiude alle 18.00, la signora della biglietteria ci fa entrare gratis. Il chiostro è un capolavoro, con 

vista sulla campagna circostante e sui Pirenei in lontananza. Visitiamo la chiesa, bella ma con una tribuna 

lignea enorme, non di nostro gusto.  

 
Saint Bertande de Comminges 

L'unico ristorante aperto nel paesino è lontano dall'area di sosta per camper, quindi rivediamo la cattedrale 

di Saint Just, molto bella, poi ci dirigiamo verso il ristorante le Carbet du lac. Ceniamo con due burger, 

insalata, patatine fritte (commestibile) Ŝ Ǿƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ όпл ϵύ мпос ƪƳΦ 

Venerdì 15/09/2023 

Partiamo direzione col d'Aspin e col de Tourmalet, panoramica strada sui Pirenei.  

 
col d'Aspin e col de Tourmalet 

Arriviamo a Luz St. Sauver, dove rivediamo la bellissima chiesa, erroneamente detta "des templiers", 

mentre era degli ospitalieri.  



 
Luz St. Sauver: eglise des templiers 

Riprendiamo il camper verso Gavarnie ed inizia a piovere. Vediamo per un attimo la cascata in lontananza 

del cirque, poi, parcheggiamo il camper e pranziamo con carne salada fagioli e cipolla. Visto il tempo, ci 

dirigiamo verso Lescun, passando, purtroppo, per Lourdes. Arriviamo al campeggio du Lauzart, dove ci 

ǇƛŀȊȊƛŀƳƻΦ tŀƎƘƛŀƳƻ ррΣппϵ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƴƻǘǘƻ ǇƛǴ н ǇŀǎǘƛΦ {ƛŀƳƻ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭƭϥƻƳƻƴƛƳƻ ŎƛǊǉǳŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ƴǳǾƻƭŜΦ 

1692 km 

Sabato 16/09/2023 

Partiamo dal campeggio, per la strada che continua verso il cirque. Ce lo ricordavamo bello, così è.  

 
Lescun 

Parcheggiamo il camper e facciamo due passi per il paesino di Lescun, tutte case in pietra, bella chiesa. 

Compriamo nel negozietto del paese: yogurt, vino e baguette. Riprendiamo il camper, prossima tappa Iraty. 

Bella strada tra colline verdi e vallate, fino all' area camper dove avevamo dormito nel 2013. Pranziamo tra 

cavalli e pecore che girano liberi, posto magico. 



 
Iraty 

 Ripartiamo per Saint Jean Pied de Port. Parcheggiamo il camper e facciamo due passi per il bel paesino ed 

incappiamo in una parata popolare.  

 
Saint Jean Pied de Port 

Decidiamo di ripercorrere i Pirenei spagnoli, visti dopo l'Estremadura nel 2017. Via, verso Roncisvalle, dove 

avevamo sostato per la notte nel 2017. Vista l'ora, proseguiamo verso Ochagavia, bel borgo sul fiume.  

 
Ochagavia 

/ŜǊŎƘƛŀƳƻ ǳƴ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜΣ ƳŀΣ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀƴŘƻƭƻΣ ŘŜŎƛŘƛŀƳƻ Řƛ ŦŜǊƳŀǊŎƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇŜƎƎƛƻ ¢ƻǎŀǘŜ όнфΣнлϵύΣ Ŏƻƴ 

ristorante. Ceniamo con: plato combinado omelette, salsiccia, milanese, insalata e patatine fritte, bottiglia 

Řƛ Ǿƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ bŀǾŀǊǊŀ όолϵύ мутс ƪƳΦ 

Domenica 17/09/2023 

Prossima tappa: Santa Cruz de la Seros. Purtroppo a piedi della bella chiesa hanno messo degli enormi 

giochi gonfiabili per bambini, che ne rovinano la vista.  



 
Santa Cruz de la Seros 

Riprendiamo il camper via verso Los Mallos de Riglos. Bella strada, fino alla prima visuale sui Los Mallos, 

con sotto il fiume. Per raggiungere Riglos, vediamo il cartello che indica Los Mallos de Aguero ed una chiesa 

romanica del XII° secolo. I Los Mallos sono, in piccolo, simili a quelli di Riglos, ma la vera sorpresa è la chiesa 

de Santiago en Aguero. In mezzo al nulla un gioiello romanico ad unica navata, con bei capitelli e portale 

stupendo. Tutta nella pietra ocra locale.  

 
chiesa de Santiago en Aguero - Los Mallos de Aguero; Los Mallos de Riglos 

 

Riprendiamo il camper per Riglos, ai piedi dei Los Mallos. Mi prendo un caffè, poi ci dirigiamo verso il 

castello di Loarre. Anche questo non ci delude, lo visitiamo di nuovo.  

 
castello di Loarre 



Decidiamo di tornare a Yebra de Basa, dove avevamo mangiato e dormito nella piazzetta della bella chiesa. 

Purtroppo il ristorante è chiuso. Proseguiamo verso il parco di Ordesa Monte Perdido, trovando un signore 

che ci assicura che aprirà l'Asador pizzeria Portal de Ordesa Asador de Adolfo. Ci piazziamo nel parcheggio, 

doccia e a mangiare. Grandina ed il ristorante non apre. Ci trasferiamo nel paesino di Sarvisè, alla cafeteria 

Meliz: hamburger, costolette di agnello, peperoni, patate fritte, cipolla, pomodori ed olive, crema tipo 

ŎŀǘŀƭŀƴŀΣ Ǿƛƴƻ wƻǎŀǘƻ όруϵύ ƻǘǘƛƳŀ ŎŜƴŀΣ нмсс ƪƳΦ 

Lunedì 18/09/2023 

Ci svegliamo e guardiamo fuori dal camper: siamo avvolti in una nuvola! Ci alziamo sconfortati, ma durante 

la colazione, si alza la nuvola e compare il sole. Partiamo per Torla, dove avevamo preso il pullman per il 

parco di Ordesa, ma vediamo che si può salire col proprio mezzo. I torrioni del Monte Perdido sono sempre 

stupendi. Parcheggiamo il camper, poi a piedi raggiungiamo il ponticello da cui si ha la vista migliore.  

 
parco di Ordesa Monte Perdido 

 

Torniamo al camper, prendo un caffè al bar, poi scendiamo decisi a vedere le altre valli che si addentrano 

nel Monte Perdido. La prima è quella di Bujaruelo, strada bellissima, che arriva in una piana, con 

campeggio, ristorante, il ponte medievale ed i ruderi di una chiesetta degli ospitalieri. Il tutto, sotto il 

Monte Perdido.  

 
Bujaruelo 

Riprendiamo il camper verso la valle de Pineta. Lungo la strada vediamo un villaggio abbandonato, Fiscal, 

con bella chiesetta affrescata. 



 
Fiscal 

passando da Bielsa. Anche questa, già vista nel 2017, fino al parador, con stupendo cirque e varie 

cascatelle. 

 
Parador valle de Pineta 

Attirati dal cirque de Barroso, saliamo verso il tunnel che porta in Francia, vediamo che per arrivarci bisogna 

fare un sentiero. La strada è comunque molto bella. Ritorniamo verso Bielsa e cerchiamo un ristorante sulla 

strada. Incontriamo il cartello che indica la valle Maldeta, bella strada, stretta verso Sin, ma non ci sono 

ristoranti. Ritorniamo sulla strada principale e ci fermiamo al Restaurante hotel Meson de Salinas. 

Abbiamo cenato con piatto combinato di seppia alla piastra, lattuga, pomodori, cipolla, crocchette, bottiglia 

Řƛ Ǿƛƴƻ ōƛŀƴŎƻΦ ¢ǳǘǘƻ ōǳƻƴƻ плΣрлϵΦ норр ƪƳ 

Martedì 19/09/2023 

Partiamo per visitare la valle de Escuain, fino a Tella, dove finisce la bella strada con chiesa romanica.  



 
valle de Escuain 

Passiamo nuovamente per il bel borgo di Ainsa, con portici e bella chiesa.  

 
Ainsa 

Scendiamo per la prossima valle de Anisclo, ma c'è il divieto di accesso per i camper. Prossima tappa la 

Iglesia de la Asuncion de Mediano. Si trova sull'invaso de Mediano, in un paesaggio irreale. Purtroppo 

l'invaso è molto basso, ma la visione è spettacolare.  

 
Iglesia de la Asuncion de Mediano 

Decidiamo di ritornare nella valle de Boi, con le sue chiesette romaniche. Visitiamo quella di Durro, 

Barruera, Erill laVall e St. Climent de Taull.  



 
valle de Boi 

 

Purtroppo vige il divieto di sosta camper nel parcheggio dove avevamo sostato nel 2017 ed il ristorante a 

ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΣ ƛƭ aŀƭƭŀŘƻǊ ŝ ŎƘƛǳǎƻΦ /ƛ ŘƛǊƛƎƛŀƳƻ ŀƭ ŎŀƳǇŜƎƎƛƻ Řƛ ¢ŀǳƭƭΣ нр ϵΦ 5ƻŎŎƛŀ Ŝ ŀ ǇƛŜŘƛ 

raggiungiamo il paesino, con bella chiesa, poi andiamo al ristorante La Bordeta, dove mangiamo: trota 

όƻǘǘƛƳŀύΣ ǎŀƭǎƛŎŎƛŀ όƳŀƴƎƛŀōƛƭŜύΣ ǇŀǘŀǘŜ ŦǊƛǘǘŜΣ ŎǊƻŎŎƘŜǘǘŜ Řƛ ǇƻƭƭƻΣ Ǿƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ омΣтрϵΣ нрпр ƪƳΦ 

Mercoledì 20/09/2023 

Partiamo per Mirepoix, via Andorra la Vella. Lungo la strada, passiamo per Congost de Collegats, strada 

spettacolare, tra massicci rossastri. Passeggiata per la vecchia strada che si incunea tra le rocce con volo 

degli avvoltoi che fotografo.  

 
Congost de Collegats 

 

Arriviamo a Gerri de la Sal, dove sostiamo per il pranzo, dopo aver visitato, passando per il bel ponte 

romanico, il monastero di Santa Maria, con bel nartece. Arriviamo ad Andorra la Vella, agglomerato di 

palazzi, incassato in stretta valle, che sembra non finire. S'intravedono le piste da sci, gli alberghi, ma 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŝ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Ŏƻƴ Ǝŀǎƻƭƛƻ ŀ мΣпу ϵΦ !Ř ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǳǎŎƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ 

susseguono, si sale con bei panorami montani. Arrivati in Francia, ripercorriamola la valle Puimorenes, fino 

a Foix, col bel castello, arrivando nell'area di sosta di Mirepoix. Doccia, poi con le bici raggiungiamo il 

centro, piazza con portici in legno, dove avevamo mangiato al ristorante Le Casti nel 2013. Ci sediamo e 

ŎŜƴƛŀƳƻ Ŏƻƴ ǎŀƭǎƛŎŎƛŀΣ ǇŀǘŀǘƛƴŜ ŦǊƛǘǘŜΣ ƛƴǎŀƭŀǘŀ Ŝ ѹ Ǿƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ όотϵύΣ ǘǳǘǘƻ ōǳƻƴƻΦ нупс ƪƳΦ 



 
Mirepoix 

Giovedì 21/09/2023 

Decidiamo di fare una tirata fino alle gole del Verdon, facendo l'autostrada. Per il pranzo, abbiamo la felice 

idea di uscire a Sete, poi via verso il bacino di Thau, troviamo un ristorante dove servono ostriche, cozze e 

gamberi degli allevamenti del bacino: L'oasis du pecheur, dove prendo 12 ostriche e Luciana, cozze alla 

ƳŀǊƛƴŀǊŀΣ ŘǳŜ ŎŀƭƛŎƛ Řƛ ōƛŀƴŎƻΣ ǳƴ ŎŀŦŦŝ όооϵύΣ ǘǳǘǘƻ buonissimo.  

 
L'oasis du pecheur 

Riprendiamo il camper, via fino ad Allemagne en Provence, con bel castello, Esparron de Verdon, 

sull'omonimo lago, poi via verso Moustiers Sainte Marie, passando sopra al lago di Sainte Croix.  

 
Moustiers Sainte Marie 

Per entrare nell'area di sosta, debbo fare la tessera Camping-Car Park con l'apposita app, poi non capisco 

come entrare, mi aiutano due torinesi, ma vedo il numero dell'assistenza, che mi risponde e spiega che la 

mia tessera sarà disponibile all'apparecchiatura all'ingresso dell'area di sosta. Esce la tessera e riesco, 



finalmente, ad entrare. Cena al ristorante La Cascade: due filetti mignon di maiale con salsa di prosciutto e 

parmigiano, verdure e patate, ½ Ǿƛƴƻ Ǌƻǎǎƻ όрлϵύ ооно ƪƳ 

 Venerdì 22/09/2023 

Ci svegliamo sotto la pioggia, aiuto. Smette di piovere, quindi, colazione e partiamo per il lago di Sainte 

Croix. Sosta vicino al ponte, dove ci ricordiamo di aver noleggiato un pedalò, in un precedente viaggio, per 

risalire l'inizio delle gole. Comincia a farsi strada il sole, nuvole basse cominciano a spostarsi, quindi 

andiamo verso Aguines, col bel castello.  

 
Aguines 

Continuiamo la strada verso le gole, fermandoci ogniqualvolta il panorama reclama.  

 
gole del Verdon 

Arriviamo vicino all'auberge de cavalliers, dove sostiamo per il pranzo, poi riposino. Ripartiamo verso 

Trigance, col suo castello, poi vediamo l'indicazione per le grand canyon Verdon Couloir Samson. 

Scendiamo a piedi fino al coso d'acqua impetuoso, tra pareti alte. Passiamo, poi per Point Sublime, 

arriviamo a La Palud sur Verdon, dove sostiamo di fronte al castello. Prenotiamo al ristorante Le Styx, dove 

avevamo mangiato nel precedente viaggio: piatto del giorno (merluzzo, verdure cotte e patate con salsa 

ŀƛƻƛƭύΣ ƴƻƛȄ ŘϥŜƴǘǊŜŎƻǘ Ŏƻƴ ƭŜƎǳƳƛ Ŝ ǇŀǘŀǘƛƴŜ ŦǊƛǘǘŜΣ ѹ Ǿƛƴƻ Ǌƻǎŀǘƻ όсоϵύΦ YƳ оофрΦ 

Sabato 23/09/2023 

Da La Palud sur Verdon prendiamo la strada della rive droit, fino alla vista del Lago di Saint Croix. Giriamo il 

camper, per tornare a La Palud sur Verdon e prendere la route de cretes. Non si può descrivere con parole 

la bellezza ed unicità dei panorami.  



 
gole del Verdon 

Sosta pranzo vista gorges, poi via verso Castellane. Bella strada, parcheggiamo il camper e facciamo due 

passi per il paesino. Decidiamo di rivedere le Gorges de Daluis, piccolo Colorado nizzardo. Sono uno 

spettacolo.  

 
Gorges de Daluis 



 

Arriviamo a Guillaumes, dove ci piazziamo nella comoda area di sosta camper. Stavolta abbiamo ben due 

ristoranti aperti, scelgo il ristorante Les Chaudrons. Ceniamo con: due ½ pollo arrosto, con patata intera al 

forno, insalata, ½ e ѻ Řƛ Ǿƛƴƻ όрлΣрлϵύΦ ормф ƪƳ  

Domenica 24/09/2023 

Decidiamo di fare le Gorges de Cians, descritte come meno conosciute, ma altrettanto belle, rispetto a 

quelle del Daluis. In effetti sono sempre in quella rossa pietra, ma si percorrono al fondo di una stretta 

valle, con torrente e sono spettacolari.  

 
Gorges de Cians 

Le facciamo nei due sensi di marcia, poi via verso il col de la Lombarda. Strada impervia, piena di tornanti, 

che ripaga al passo, con vista sui monti circostanti.  

 


